
PROVVEDIMENTO DELLA BANCA D’ITALIA IN MATERIA DI PARTECIPAZIONE DEGLI 
INTERMEDIARI FINANZIARI ALLA CENTRALE DEI RISCHI  

 
RESOCONTO DELLA CONSULTAZIONE 

 
Nella presente tavola sono riportati i nominativi di tutti i soggetti che hanno partecipato alla consultazione e che hanno acconsentito alla relativa 
divulgazione. Nel presente resoconto si dà conto anche di commenti ricevuti nell’ambito della consultazione in oggetto, ma relativi alle modalità 
segnaletiche delle “operazioni di finanziamento contro cessione del quinto dello stipendio”.  
 

Rispondenti 

Hanno risposto alla consultazione: 
- Fin. Coffee s.p.a.  
- Prof. Giuseppe G. Santorsola per Corporate Finance e Corporate & Investment Banking 
- Zenith Service s.p.a. 
- Unione Finanziarie Italiane (UFI) 
- ASSOFIN (Associazione Italiana del Credito al Consumo e Immobiliare) 
- ASSILEA (Associazione Italiana Leasing) 
- AFIN (Associazione Finanziarie Italiane) 
- Salento Mutui s.p.a. 
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ARGOMENTO OSSERVAZIONE 
VALUTAZIONE 

(Sì/No/In parte/Chiarimento) 
COMMENTO 

Società di cartolarizzazione Si chiede di esonerare le società veicolo 
dall’obbligo di segnalazione in CR nei casi di 
integrale sottoscrizione dei titoli ABS da parte 
della banca originator (c.d. 
autocartolarizzazioni).   
 

 
 

In parte 

I criteri di partecipazione alla CR delle 
società veicolo saranno oggetto di specifiche 
disposizioni che terranno conto anche delle 
loro peculiarità operative.  
 
 

Si chiede di valutare l’opportunità di 
estendere anche alle società veicolo la 
medesima facoltà di esonero prevista per gli 
intermediari finanziari. 

 
 

No  

Le peculiarità operative delle società veicolo 
richiedono la previsione di criteri specifici 
diversi da quelli stabiliti per gli intermediari 
finanziari.  
 

Partecipazione alla Centrale 
Rischi degli intermediari 
attualmente esonerati 

Si chiede se gli intermediari attualmente 
esonerati (in quanto, ad esempio, operanti   
prevalentemente nel settore del credito al 
consumo) possano accedere “in tempi brevi” 
alla Centrale Rischi.  
 

No 

L’entrata in vigore delle disposizioni in 
oggetto non può essere anticipata e 
pertanto si conferma l’attuale esclusione 
dalla partecipazione alla CR. 

Partecipazione a Centrale 
Rischi degli intermediari di 
“minori dimensioni” 

Si chiede di rendere facoltativa la 
partecipazione alla Centrale Rischi per gli 
intermediari “minori”, in quanto risulta 
“eccessivamente onerosa e non 
proporzionale” al punto da ostacolare “sul 
nascere gran parte dei piccoli operatori”. 

 
 
 

Chiarimento 

Il nuovo criterio di esonero (quota 
segnalabile inferiore al 20%)  è formulato in 
modo da tener conto dell’onerosità della 
partecipazione alla CR, consentendo 
l’esclusione degli intermediari “minori”.    

Criteri di esonero:    
 

Intermediari di nuova 
costituzione 

 
 
Si richiede se gli intermediari di nuova 
costituzione, che non dispongono di bilanci 

 
 
 

 

 
 
Gli intermediari di nuova costituzione  
devono verificare la sussistenza del requisito 
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Stato di rischio 

 
 
 
 
 

approvati:  
- debbano partecipare 

indipendentemente dall’entità della 
quota segnalabile  
 

ovvero 
 
- possono avvalersi di un “regime 

transitorio” che consenta di attendere, 
per la partecipazione, l’approvazione 
del primo (o secondo) bilancio. 

 

 
No 

 
 
 
 

Si  

di esonero in base alle informazioni di cui 
dispongono al momento dell’iscrizione 
nell’albo unico (ad esempio,  sulla base del 
programma di attività). In caso di 
informazioni non sufficienti, l’intermediario 
può avanzare richiesta di “proroga” alla 
Banca d’Italia (cd “regime transitorio”) 
fintanto che si arrivi all’approvazione del 
primo bilancio.    
 
Più in generale, al fine di consentire una 
gradualità nell'adesione al servizio 
centralizzato e una minore complessità 
iniziale degli obblighi segnaletici, si prevede, 
per tutti gli intermediari che al momento 
dell’entrata in vigore del Provvedimento in 
oggetto non partecipano alla Centrale dei 
rischi, la facoltà di avanzare richiesta di 
applicazione del “regime transitorio”. La 
Banca d’Italia si riserva di valutare le 
motivazioni addotte al fine di accettare o 
meno la richiesta presentata.  
      

Si chiede se ai fini del computo dei criteri di 
esonero debba tenersi conto dello stato di 
rischio delle esposizioni. 
 

 
Chiarimento 

La determinazione della quota segnalabile 
deve tener conto del diverso limite di 
censimento previsto per le esposizioni 
vantate nei confronti di soggetti classificati a 
sofferenza. 
 

Si richiede se la sussistenza dei requisiti di  La frequenza con la quale deve essere 
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Periodicità 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Disparità di 
trattamento 

esonero deve essere verificata annualmente.  
 
 
Si chiede se, accertata la sussistenza delle 
condizioni di esonero con periodicità annua, 
anche la comunicazione a Banca d’Italia: 

- debba avvenire con la stessa 
frequenza  

 
      ovvero  
 
- se possa procedersi ad una 

comunicazione una tantum da 
ritenere confermata in mancanza di 
successive comunicazioni di segno 
contrario.  

 

Si 
 
 
 

 
Chiarimento 

verificata la sussistenza dei requisiti di 
esonero è annuale. 
 
La comunicazione alla Banca d’Italia deve 
essere prodotta una tantum e deve essere 
prontamente  fornita informativa 
sull’eventuale venir meno dei requisiti di 
esonero o di partecipazione. 
 
 
 

Si manifesta perplessità sulla previsione di una 
facoltà di esonero limitata agli intermediari 
finanziari e non anche alle banche, ritenendola 
lesiva della libera concorrenza di mercato.  
 
Si prospetta la conseguente perdita 
informativa che rende la CR non competitiva 
rispetto al servizio reso da altre banche dati 
(Crif).  
 

 
 
 

Chiarimento 

Si chiarisce che la definizione del nuovo 
criterio di esonero, in linea con quello 
attualmente in vigore, si pone l’obiettivo di 
trovare un equo bilanciamento tra 
completezza delle informazioni raccolte e 
contenimento dell’onere segnaletico della 
partecipazione alla Centrale de rischi. 

Rilevazione delle operazioni 
di finanziamento contro 
cessione del quinto 

Si rileva come nel caso dei finanziamenti 
contro cessione del quinto dello stipendio la 
rappresentazione segnaletica non sia veritiera; 

 
 

Chiarimento 

Le operazioni di finanziamento contro 
cessione del quinto dello stipendio sono 
state oggetto di specifica consultazione 
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si propone di:  
- oscurare la valorizzazione dell’incaglio, 

oppure 
- non rilevare le operazioni della specie, 

oppure 
- prevedere le segnalazioni solo in caso 

di ritardo pagamento imputabile 
direttamente al debitore principale (e 
non all’amministrazione terza 
ceduta/delegata),  
oppure  

- operare segnalazioni congiunte a 
nome sia del cedente che del 
cessionario.  

conclusasi in data 22 novembre u.s.. 
 
L’impostazione segnaletica da adottare 
prevede di traslare sul soggetto terzo 
interposto (nelle CQSP “indirette”) o sull’ATC 
(nelle CQSP “dirette”) i ritardi di pagamento 
non imputabili al soggetto finanziato e la 
posizione di rischio del dipendente 
/pensionato verrebbe segnalata come 
“regolare”.  
 
 

 


